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Quando l’ Agricoltura, fiorifce anche U > 
altre arti prendono tutte vigore.... 

SocnATS presso Senofonte. 


■ ■ , . , , i!.. 

- . . . , . ■- 
f ' 

iiL’ airgotneulo che imprendo a trattare è unoìdi 
quelli che, meritato- avendo speciale cura per la sua 
alla importanza., suincìentemente trovasi sviluppato 
dai dotti, per cui sotto ;questo riflesso sta lo assuutd 
a .svantaggio del mio dire, nullameuo stimo die que- 
sto lavoro iion> sia iufruttuQso ,1 attesoché j le scieax* 
che lo compongono spettando alla classe delle specu- 
lative, prendendo alimento dalle discipline naturali 
e, meccaniche le quali a giornata progrediscono sem- 
pre più allo incremento e verso la loro perfezione, 
cpsì sarebbe utile a fissare i dati che determinauo 
là migliore dndusl.iia nellagricoltura c pastorizia, é 
far conoscere se desse sLeuo i' soli fattori della na- 
zionale ricchezza, oppure- concorrano allo scopo di 
concèrto/ cou altri rami, ‘ fissando la loro maniera di 
agire con svilupparne gli ostacoli ed i mezzi di me- 
liorazione, conila scorta delle òdierue conoscenze. 

Precipua idea si è quella poi di .convergere ogni 
istituzione in vantaggio della siciliana nazione , per 
la quale può, a giusta ragione, ripetersi quello che 
in altri tempi per la Francia scrisse il Ministro dello 
Interno Carnot, la Sicilia è del piccolo numero di 
quelle nazioni j>rivilegiale che potrebbe, per così dire, 
bastare a sè stessa, Fagricoitura le somministra ab** 
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bomìanlcmcnte ciò che è necessario alla sussistenza 
ilei suoi abitanti, schbcne le manifatture non versino 
nella consumazione tulio ciò clie il lusso del ricco, 
ed i bisogni del popolo possono desidejaro. 

La pastorizia ed agricoltura hanno il vantaggio 
dell ulililà e della antichità , <|uanto si confondono 
eoo Ju favola : < 

’ ì 

Primus aratia marni solerti fecit Osiris 
Et leiierain terrò sollecilavit liumuin. 

TiBULto lib. a eleg. 8. 

Osili fu il primo che, armato la destra e grande 
stuolo di soldati, percorrendo vaste regioni, insegnò 
agli uomini l’agricollura (i) ciò che produsse- la pro- 
scrizione della feroce antropofagia ; lo stesso effetto 
di civilizzazrionc e rallinaniento nei costumi fu nella 
Cina il resultalo dell agricola industria, allorché Gin- 
lioaug ve la introdusse ( 2 ), e tale barbaro costume 
cessò tra i Greci con la cognizione dei cibi' conve» 
nienti (3), vantaggi tutti ritratti da molte nazioni in-* 
culle mercè le attenzioni usate all’agricoltura da A- 
lessanclro il macedone neh corso < delle ' sue conqui- 
ste (4)- • ■ ■' ' b ‘ I 

11 primo periodò, nella infanzia della società)'" fa 
la pastorizia, luoiiio tenderle naturalmente all’ozio 
fu abbaiato dai disastrosi travagli di una vita pe- 
nosa c male assicurata da cacciatore, é persistendo 
sempre nello disquilibrio’ tra i mezzi di ) sussistere 
ed i bisogni ognor crescenti, fu forzalo al travaglio 
dalla necessità, poiché neH’ordirie naturale delle cose 
per sussistere fa di uopo che egli cacci se è selvag- 
, • , : • . 'b ■ . 

( 1 ) Tcrunt ingcntem exercitum coepÌ8se, ut pcragraret orbcm, doce- 
rctqiie inortnles )ilantarc viles, ac tritici et orclci segclcin pecoiuuiqiie Cruc- 
tam. Oiod. di Sic. rer. antiq. lib. i. c. q. e Plutarco t. 1 . p. 356.' 

; (a) Martini istoria della Cbiua. i , . . . 

(3) Schol, Piiid. ad Pyth. 

( ■' (4) Strabene, Plutai’co, e C. Plinio. 

. • . . ‘ . 1 ■ . - • 
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gio, cbe egli coltivi il suo campo e governi il suo 
aftncnlo, se è incivilito , e tale è la transizione ne- 
cessaria dall’uno all’altro stalo di progresso delia so- 
cietà umana. . >', ■ .! i . 

, 11 primo colpo dii vanga d.alo alla terra dall' uomo, 
fu il primo atto 'della sua civilizzazione, dice Ar- 
turo Young{5), ma la lusulficienza dei prodotti della 
terra , pria della coltivazione , a poter soddisfare 
anco i bisogni , di mera necessità fece nascere la 
pastorizia (6), ed inseguito 1' agricoUuia ove fiuomo 
selvaggio trovò laisua prima nulrilura, e da 'cui l’uo- 
rno, civilizz.ato: ne lia tiralo tutti i suoi godimenti ,, 
cip che, diede |S|)inta alfunione degli uomini in so- 
cietà obbligandoli a fissarsi nello stesso cantone , e 
quindi aumentando le relazioni ed i bisogni, furono 
inventate le arti per godere della stessa quantità di 
ricciicwa,;^ ed accertare il ben’ essere generale. Per- 
ciò i’ agricoltura e la pastorizia., essendo stato- la' 
base della, società, han meritala là cura dei popoli 
civilizzati fin dai tempi, più antichi, come nella China 
albepoca di (Folli, che. vive» i3oo anni pria delFcra 
volgare .dell’occidente setlenlrìoualc. 

I j. Le occupazioni di pastori zia. e della campagna fu- 
rono presso gli antichi inolto .stimate, ed in pregio 
tenuti jquegU uomini che vi sì dedicarono, poiché, 
come ) riflette' Giambattista; .Corniani (■^), hanno una 
intima connessione con le pai'ti più nobili della fi- 
losofia, f, ed. un legame assai sensibile con la legisla- 
zione ,> con la fisica, c con la . morale, in modo che’ 
le nazioni le quali non hanno tali pratiche non pos- 
seggono, delle, scienze e delle arti che una mediocre 
' eogiiizione.. • ' * ; • ’ 

(5) Il coltiv.itorc tradotto in fr.mccxc dai sig. CC. I-amavre 

Beiioistc Billccocq. con notu di tJc la lanze. , , 

(6) Ciò diede spinta airunionc degli tiuiiiini in società per godere della 

stesa qu.intilii di ricclieyza. Verri 3. p, 3 jo-S^i- — Giuseppe J’almieii 
della riccliezia nazionale., Introduzione. -J ■> 

(•’l Della LegLlazioue rclalivameiitc allagricollura. ' 
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Presso i. popoli orientali la legge puniva con più 
ili severità l uccisione di un'animale di quanto quella 
ileiruomo; i Romani eressero un del ubre 'al Dio. con- 
cime sotto il uonje di Sterculus , e rispettavano il 
Dio Termine; Quinto Cincinnalo, coltivando il suo 
campo nel monte Vaticano, ebbe lo avviso di e.ssere 
stalo eletto Console a Roma, e l’aratro fu trattato altra' 
volta dalle mani di Cajo Fabrizio vincitore dei Sa- 
bini, da Curio' Dentato che cacciò Pirro dalla Ita- 
lia, ila Attilio Serrano e Regolo che comandarono 
contro i Cartaginesi , da Catone il Censore , e da 
Scipione ratliicano vincitore di Annibale (8); per cui 
l’eloquente repubblicano nel trattato degli oflScj fa’ 
della dignità dell’ agricoltura il più solenne elogio (9) 
al (]uale Columella aggiunge il suo celebrandone 
l’utilità (io). 

Ubo dei titoli di gloria di Ciro si è di avere pian- 
tata di alberi l’Asia minore, ed il Ministro di 'En- 
rico IV. Sully, che avea delle viste economiche, ne 
piantò quasi in tutte le province della Francia su le 
ragioni di vantaggio , per le quali Adson \ vedendo 
qualche albero, si faceva a dire : un'uomo utile 'è pas- 
sato per questo luogo. E se gl' isdani britannici, al 
riferire di Slrabone (ii)s non sapevano cosa fosse 
coltivazione, e sfornili erano dello intuito di perizia 
rustica; ed i Germani , al riferire di Tacito (12), 
si persuadevano meglio di provocare il nemico e ci- 
mentare la vita, die di coltivare la terra ed’ aspettar 
la ricolta, sappiamo però raflliggente stato dell’uno 

(8) Le famiglie più illustri' di Roma sono quelle che tirano dall’agri- 
coltura il nome, come. Gli Ortensj, i Fabbj, i Lentuii, i Risoni, i G-. 
ceroni. 

(9) Omnium rerum ex qiiihus aliqiiid exquiritur nihil est agricoltura 
melius, nihil ubcrius, nihil dulcius, nihil hoiuine libero diguius 

(10) Nain sino lucDcris artihus. ... olim satis l’eliccs fucrc fuluraeqne 

sunt lirbes. Ac sine agricultoribus ncc consistere mortales, nec ali posse 
nanifestuui est. ' 

(11) Goograf. lib. /j colcndorum hortorum et rnrii operutn imperiti, 
(la) Nec arare tei'ram aut spedare annum tam facile perìuaseris, quaot 

Tocare bostes, et vulnera mereri— De mor. German. lib. i{. 
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e ^eU’altro popolo in tale epoca, ^ quando allo iacon-^ 
tro, secondo , satire il Voltaire' pastorizia e 

r agricoli ura' lungo tempo trascurate dagl’ Inglesi ^ 
presso di loro tennero luogo dello 'mine 'del Potosi', 
del ehe pure ci rendono brillante'^;® 'convincente e- 
sempio.i tempi andati della Sicilia ; iciò posto vor- 
remo noi oggi retrocedere assimilandoci a quei ‘po'-, 
poli anziché progredire 'al perfezionanientó verso coi- 
siamo possentemente dalla natura chiamati e. spinti ? 

L’^a la più felice per l’agricollura è’già arri veto, 
dessa conta 'daU’abolizione della servitii' di" gleba, t 
dallo alFraucameutO' del servaggio'' della classe bidU' 
slriosa ‘(i4)' -•/!!: :< ili* i ' di 

Moltissimi sono ì vantaggi che ritrar si possono 
dalla agricoltura, i quali 'amo dividere in politici ed 
economici. In effetto quali sentimenti di pa(rioltisni6, 
scrive Rayual'(i5), non si devono attèndere da' un 
popolo che 'può dire a lui;ste*sso: questa terra che 
abito son’ioiche l’ho resa feconda , son’ io che l'ho 
abbellita, son'io che l’bo creata; e di fatti la classe 
dei cittadini la più lattaccata alla* patria è quella dei 
faticatori, a quale 'classe d’individui tin'dalla più aitfa 
antichità affigevasi l'ideà di >bonoin<ìa)>'per cui Plinio 
soleva dire; cum virum bonum ^col0nutn'esse'di^ 
xissent^ amplissime laudasse esùistimabaht:. , ,é. . av^ 
venturosi tempi! 

In riguardo/ ai vantaggi econòmici che oltengonsi 
dalla pastorizia! e dairagricoltura; giova riflettere ciò 
che diceva il cittadino Ghassiron, che' la ricchezza 

• • i , ■ 1 -1 ! ‘ '■■■■■ 1 'ii'i , ! 

i I * j I - ■ ) ì 

(1 3 ) Saggio sulla storia dèi costumi dai tempi di Carlo Magno sino ai 
nostri giorni t. 5 c. 78. 

(1 4 ) Benefìcio che non devesi al cristianesimo, stantéchè i popoli s-)a 

tentrionali che invasero l'Impero romano noti la conobbero se non allor- 
ché furono cristiani, e la serrità prevalse in Europa sino al 1300. dopo 
la religione di Cristo. Tale sistema, come osserva Turgot, fu anco sta- 
bilito in America dalle nazioni cristiane che la Conquistarono.' ~ - 

(1 5 ) Istòria dello stabilimeutò degli Europei nelle due'' Indie t. l' lib. 
a p. 345 t. a lib. 5 p. a 5 i. 
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provenietitei da ^l/a^ suolo coltivalo da '.un popblo'da-^ 
mei’OSo è possdtiaa reale che nessua’allro può togliere,' 
e . che nou dipemdej uè dalle tempeste- dedi’. Oceano , | 

«è dai; gusti, ' daile, [fantasie, !Ìo dalla voluttà degli alv 
tri popoli, al >che ;può, .aggiungérsi' Qsseve clillicile.p 
■anzi impossibile :cheii una! dazione perda la sua agri- 
coltura .e iCon Ossa ilassua- industria^ senza veder croi-, 
lare le arti liberali, le dellere,' loi scieuze;, e. tutti d 
principj, dirbuotla polizia c idi aramiiustrazione ; si; 
fu appunto la conoscenza piena ditali reali va|^taggi 
per cui; nella, ■Qie«norabiUssiraa repubblica romana fii 
stabilito essere uno dei prinoipali; ulGcj del Censore 
di curare che i cittadini coltivassero bepe jla-ter^- 
ra^(iG). 1 '' 

i; V Tulli i rami, particolari dèlia .industria economica; 
tirano, il loro SQSlenlarnenlo, ed hanno per base l’ a-; 
jgricollura,, il commercio, riflette Giamibat lista Cor- 
'làaiii :('7), trae dallaiagricollura il siio j maggiore a- 
Jiiróeolo,, poiché seOz’essà non vi! è eccedente, e «ì. 
esiste commercio pressoi uiia i! nazione che manca idt 
agi'icoitura, questo sarà uecessariamenté ibndato sul-^ 
l’agricoltura .delle nazioni con Je>quaU;si è in coo- 
cor feti za, e perciò iliduardo Giibbon (t8) disse essere 
nella / stessa , .riposto il sfondamento delie manifallure, 
essetidochède prpdM^ioni dellasusttura sono i. materiali 
dell’arte. i 'l'iir». 

M La coltivazione idiede* origine a molte' fatiche nei 
terreni per fosse, per coslruzione di .cuise, ‘per slrur 
menti, ed aumentò le bràccia dei {faticanti ; quindi i 
bisogna conchiiulerc che l’agricoltura è latige princi- 
pale d onde escono tutte le branche della economia, 

J. ' i * • .} * .* • ‘ 

. r ' .♦ :» i : ' . • • 

I ■ . . 

I ‘ Il 

(ifi) Niciiport dei, riti dei Ilomani sezione ? p. lia c a3. .,u ■ 

. (jj) Trattato della Lcgislazioue relalivainente all’ agrìcoltiira. Questo 
putt; è il seiiliineato del, Piemontese Huiirizio Splea-a Trattato dei ya- 
lori — 5 I dell’agricoltur.1. ( j,|, ■■ i: ■ ' 

,(i8) .Stona della rorina dcU'luiptiro rimauo. t.; i. c. 3- 

' .1 ; . -i 
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c per queste ragioni il sistema di Sullj, die misu- 
rala > la felicità di uno stato dal maggiore progresso 
possibile dell’arte agraria, ottenne, astrattamente par- 
lando, la preferenza sul sistema di Colbert. 

•- La pastorizia poi, al dire di Crumpe (19), ba dei 
vantaggi suiragricollura,' bastando a quella un capi- 
tale meno grosso per ottenerne prodotto maggiore , 
ed Hurne scriveva che quegli il quale ha gregge è 
più ricco del coltivatore. Illuminati cittadini della 
Francia Chaptal, MoreaiU Saint-Mdry, Grégoire, Du- 
quGSOoj, e Cha ssi ron, fecero conoscere esservi due 
principi in economia politica, il primo è che i pro- 
gressi ’ dell’agricoltura sono sempre iq proporzione del 
numero delle bestie che il suolo può nutrire, il se- 
condo che il successo di un grande mumero di arti 
meccaniche, di manifatture tiene al perfezionamentò 
della razza delle bestie pella qualità e quantità delle 
lane che s’impiegano, oltre i quali vantaggi dalla pa- 
storizia si ottengono la carne, le corna,*' il p*elo , il 
latte, il formaggio: ed- i cuoji che' sodo i * tanti articoli 
d’industria commerciale c manifatturiera che ci ven- 
gono fermiti.. 'i.‘.'tDisgrazie<>al paese che' non sostiene 
le sue tn8nifallure,‘'chef com le 'materie prime tirate 
dallo straniere!- una guerra, un’imbarco,' un' sistema 
proibitivo, anco raomenlaneó,' può rovesciare le sue* 
arti, il suo commercio e la'sua industriai ’ 
Rousse.nu è stato quello che con maschia 'c 'libera 
eloquenza ha mostrato il nostro dannóso pregiudizio 
dii avvilire le professioni in ragione dirètta della loro 
utilità; questa verità fatale sembra parlidolarraenle 
pronunziata per la siciliana nazione, poco avventu- 
rala malgrado tutti i vantaggi fisici e moralr, poi- 
ché sebbene abbia tulio preparato natura perla pro- 
sperità di questo fertile suolo, pure il difetto di al- 
cune istituzioni ha conlràrialo iù ogni tempo lo syi- 
. ' .... . 

(19) TritUto dei migliori merli di procurarcoperaiione al popolò.’ 
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lappo di' queste disposizlooi foUci : la mancanza d’i- 
struzione teoretica eipratica’, i’osliuato attaccamento 
alle pratiche degli antichi, le paludi e luoghi pesti- 
lenziali prodotti dalle acque .preziose che inutili scor- 
rono o ristagnano, la pastura girovaga, le re- 
strizioni/ nel commercio , la diilicoltà dei mezzi di 
trasporto, e mille allre^ cause sono altrettanti flagelli 
che gravano il popolo , « soflòcano gli sforzi della 
industria (20). > ; r 

, Tali considerazioni haa fatto dire' ad alquanti e- 
conornisti, fra i quali Mirabeau e Filangieri , biso- 
gnm’e che il Governo prendesse parte diretta ed im- 
mediata nelle operazioni di agricoltura e pastorizia 
per promuoverle; ma vanno lungi dal vero costoro , 
poiché l'agricoltura ed ogni altro genere dinduslria 
posson fare dimeno della ingerenza diretta dell’auto- 
rità, essendo inutile,, ch’essa prenda cura d’incorag- 
giare' ciò che è necessario, basta che non si frappoa- 
gaiiQ o’staqoli e la necessità si farà obbedire: quando 
i;l Governo non agisce in modo, viziosode produzioni 
sono in perfetta proporzione con le; dimaude (salvo 
le eccezioni); nel corso ordinario «delle cose la pa* 
^toiizia e l’agricoUura non han bisogno d’incoraggiar 
inento; volete proteggere ed incoraggiare ! 'agricoltura, 
dice bentham (21), ordinate di produrre , ordinale 
di coltivare, e voi non avete fatto niente; rendete si- 
curi ai cpltivatori i loro prodotti, e voi avete fallo 
molto. Ciò è uniforme al parere di AdaradSmitb (22) 
che la iudustria si stabilisce ove le peisorie e le prò* 
prietà sono rispettate; e la Cina ;ove lo Imperatore 

.1 ^ '.’i: ( ' : ' ■ ’ 

.(70) Ferdinando Paoletlt insinua di onorare la gente di campagna e di 
provvedere al loro comodo ^vitto. Tali furono gli avvertim-uti di Catone 
e ili', Coluinclla avvaiorali ‘dal proprio esempio, e tale è la opinione di 
S...i(roate in un suo dialogo, ove dice: ipsa agricoltura luagnmn inere- 
iuciilum syrnerct si quis vcl agros, vel per vico» (opUine tcri'ojn cicole»- 
libus)* prsflnia conslitueret. 

(91) Legislazione Civile e criminale t. «. p. no. 

(22) Kiceichc sulla ricchezza delle nazioni lil>. 3 . c. 3 . 
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il» ogni .inno fa un solco lenendo lo aratro di sua 
inailo, e mangia con gli agricollori, non è sem|ire c- 
senlc dalla fame. 

Premesso quel che si è dello, a piena cognizione 
di ciò che fa rji parte del corso die si annunzia, e 
della dassificimoiie e metodo che si terrà nello svi- 
lujipo, SI è fatta la statistica seguente, essendo prin- 
ei[iale proponimento, nel trattare le materie di cui 
essa si compone, quello d'indicare gli ostacoli e di- 
mostrare i mezzi di raelioraziorie in ogni articolo, 
tanto sotto il riguardo politico, che scieiitilìco ed 
economico. 


i- 


l 
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